CRISTO PAROLA DEL PADRE

Adorazione Eucaristica 22/01/04

Guida: Dio è un Padre premuroso e misericordioso che si prende cura di ciascuno dei suoi figli. È Gesù Cristo colui che ci ha rivelato il suo vero volto: senza Gesù non sapremmo praticamente nulla del Padre, che nessuno ha mai visto. È Cristo, Parola del Padre che deve abitare nei nostri cuori per mezzo della fede per dare senso alla nostra vita. È necessario un confronto personale e comunitario con tale Parola, così essa riacquisterà la sua forza nativa e sarà Parola creatrice, anche oggi per noi. 

(Mentre si canta viene portato solennemente il Libro delle Sacre Scritture).

Canto: CHIARA E’ LA TUA SORGENTE

Chiara è la Tua parola che guida i passi del mio cammino. Chiara è la Tua sorgente, quest’acqua viva che mi ristora. Chiara è la luce amica del sole nuovo che mi riscalda. Chiara è la notte stessa perché tu vegli sui figli tuoi.

E non andrò lontano, mai, da Te e canterò la vita che mi dai e seguirò la strada che Tu fai ed amerò i figli che tu avrai.

Amo la Tua bellezza che mi sorride nei miei fratelli. Amo la tenerezza che mi circonda di mani amiche. Amo il Tuo canto eterno dietro lo sguardo di un nuovo figlio. Amo anche il Tuo silenzio perché vuol dire che ascolti me.

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Dio, Padre buono, Tu hai rilevato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l’ascolto della Tua Parola, nell’obbedienza della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo….

Lett.: Gesù presenta Dio come un Padre, il suo Padre “Io e il Padre siamo una cosa sola…. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse”. Per il suo modo di parlare, soprattutto con i suoi gesti, Gesù manifesta che vive con il Padre una relazione inaudita. Una relazione tale che non era mai esistita sino allora. Appare chiaramente che egli non solo è un profeta, ma che viene da Dio, che è totalmente uno con lui. Questa relazione si esprime con la convinzione: “ E’ il Figlio di Dio”. Non si può leggere in verità il Vangelo se non esclamando ad ogni parola e ad ogni gesto del Signore: “Veramente Gesù è tutto suo Padre”. 
Dal Salmo 118 

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Secondo il tuo amore fammi vivere
e osserverò le parole della tua bocca. 

La tua parola, Signore,
è stabile come il cielo.
La tua fedeltà dura per ogni generazione;
hai fondato la terra ed essa è salda.

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Mai dimenticherò i tuoi precetti:
per essi mi fai vivere.
Io sono tuo: salvami,
perché ho cercato il tuo volere.

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Gli empi mi insidiano per rovinarmi,
ma io medito i tuoi insegnamenti.
Di ogni cosa perfetta ho visto il limite,
ma la tua legge non ha confini. 

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Quanto amo la tua legge, Signore;
tutto il giorno la vado meditando.
Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici,
perché sempre mi accompagna.

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Tengo lontano i miei passi da ogni via di male,
per custodire la tua parola.
Non mi allontano dai tuoi giudizi,
perché sei tu ad istruirmi.

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole:
più del miele per la mia bocca.
Dai tuoi decreti ricevo intelligenza,
per questo odio ogni via di menzogna. 

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Lampada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino.
Ho giurato, e lo confermo,
di custodire i tuoi precetti di giustizia.

Rit.: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, Signore.

Tutti: 

“Maestro buono, tu che hai Parole di vita eterna, ancora una volta ti rivolgi a me. Ieri le folle ti assediavano per ascoltarti, premevano da ogni parte per udire il tuo lieto messaggio, si dimenticavano perfino di mangiare per ascoltarti, ti costringevano a chiedere in prestito una barca per soddisfare il desiderio che tutti avevano di ascoltare la tua voce. Anch’io sono spinto da questo desiderio, da questa sete e fame della tua Parola. Fammi ascoltare la tua voce e io ti seguirò, Signore, secondo la Parola che tu vorrai donarmi”.

Canto: SE OGGI LA SUA VOCE

Se oggi la sua voce ascolto troverà, verrà per noi la luce, la via ci mostrerà. 

E quando in fondo al cuore silenzio si farà verrà la sua Parola, i passi guiderà.

E quando viene Dio, se l’uomo lo vorrà, l’amore, dono suo, tra noi dimorerà. (2)

Se oggi questa terra a Dio si aprirà, verrà la sua giustizia e ci rinnoverà.

E quando questo mondo le armi poserà, verrà la pace vera con noi camminerà.

Lett: Cristo Gesù, Parola eterna del Padre, che sei venuto in mezzo a noi per rivelarci il grande amore di Dio: ora mi metto in ascolto di Te, perché tu mi parli e perché so che la Tua Parola è più preziosa dell’oro.

Lett.: Dal Vangelo di Giovanni (14,23-24)

Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Parola di Dio.

Pausa di silenzio

Lett.: Padre, che hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio, Parola fatta carne, rendici capaci di ascolto.

Tutti: Illumina, o Signore, il nostro cammino.

Lett.: Figlio di Dio, Parola eterna uscita dal silenzio e venuta tra noi per amore, apri il nostro cuore perché tu possa dimorare in noi. 

Tutti: Illumina, o Signore, il nostro cammino.

Lett.: Spirito datore di vita, che hai adombrato la Vergine Maria e l’hai resa Madre di Dio, rendi noi pure capaci di generare il Verbo nel mondo.

Tutti: Illumina, o Signore, il nostro cammino.

Lett.: O Dio, fa che il fuoco di carità che giunge a noi dal mistero pasquale di Tuo Figlio Gesù, riscaldi il mondo attraverso la tua Chiesa, renda le nostre comunità luoghi di fraternità, perché il mondo creda in te, o Padre, che tutto hai creato per la vita e l’immortalità.

Tutti: Illumina, o Signore, il nostro cammino.

Lett.: Ascoltiamo dall’apostolo Giovanni che cosa produce la Parola annunciata nella predicazione e accolta nella fede, essa genera Cristo in noi e quindi ci mette in comunione vitale con lui, e per mezzo di lui con il Padre e con i fratelli; la Parola produce questo perché non è “teoria su Dio”, ma è rivelazione e comunicazione personale di Gesù Cristo.

Lett.: Dalla Prima Lettera di Giovanni (1,1-4)

“Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta”. Parola di Dio.

Lett.: Sempre l’Apostolo Giovanni ci ripete ancora che la Parola di Dio agli uomini non è una filosofia sulla vita, ma è la persona stessa di Gesù di Nazaret da cercare, da accogliere, da seguire; in questo brano Giovanni parla dello “stare con Gesù”; verso la fine parla del “rimanere in lui” facendo “rimanere in noi la sua Parola”.

Acclamazione al Vangelo:
La tua parola riempie l’universo, per questo esulto di gioia e canto con i miei fratelli, e canto con i miei fratelli. Alleluia, alleluia…
Cel.: Dal Vangelo secondo Giovanni (1,37-42)

E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)». Parola del Signore. 

Riflessione del Celebrante

Pausa di silenzio.

Tutti: 

Cristo, 


soltanto lui


è il centro della vita


e della storia


che dà senso alle opere


e ai giorni degli uomini.


È lui il Cristo,


la Parola di Dio per noi;


è lui il Maestro, 


e alla sua scuola 


si forma l’uomo nuovo.


È lui che si avvicina,


è lui che ci chiama,


è lui che ci ama,


è soltanto lui


che dobbiamo seguire.    

Lett.: Quando Gesù parla del Padre si avverte in maniera chiarissima che egli parla di Uno che vede, di Uno che conosce, di Uno di cui dipinge il volto. Le parole di Gesù sono parole calde, sono parole appassionate, sono parole cariche di emozione. Sono le parole di uno che vive nel mistero di Dio, perché egli stesso è Dio. Ascoltiamo questo dialogo straordinario tra Gesù e Filippo:

Lett.: Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse».  (Gv 14,8-11). 

Guida: Ascoltare, custodire, mettere in pratica la Parola di Dio è essenziale per ogni cristiano. Si potrebbe dire: è tutto. Infiniti passi della Scrittura ci richiamano a questo dovere fondamentale, su cui la Chiesa insiste. Ricordiamone solo alcuni:

Lett.: “Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio e la osservano” (Lc 11,28).

Lett.: “Chi ascolta le mie parole e le mette in pratica è simile ad un uomo che, per costruire la sua casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia” (Lc 6,48).

Lett.: “In verità vi dico: chi ascolta la mia parola ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita” (Gv 5,24).

Lett.: “Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi” (Gv 1,22).

Lett.: “Quelli che temono il Signore cercano di piacergli e coloro che lo amano si saziano della sua Parola” (Sir 2,16).

Lett.: “Chi ascolta la mia Parola e crede nel Padre che mi ha mandato ha la vita eterna. Non sarà più condannato. È già passato dalla morte alla vita” (Gv 5,24).

Canto: SIGNORE, DA CHI  ANDREMO?
Signore da chi andremo, Tu solo hai parole di vita, e noi abbiam creduto che il Figlio di Dio sei Tu.

Io sono il pane di vita, chi viene a me non ha più fame e chi viene a me non ha più sete: così ha detto Gesù.

Chi s’accosta al banchetto del mio corpo dimora in me e io in lui e in lui sarà la vita eterna e lo risusciterò.

Io sono dal cielo disceso non per fare la mia volontà, ma per fare la volontà del Padre che è dare al mondo la vita.

Lett.: Dio invia la sua Parola perché desidera che scenda in profondità nel nostro cuore come “Parola di vita e di pace, parola di grazia e di verità”. È grazie ad essa che la nostra coscienza acquista senso perché ascoltiamo un “gradito messaggio che porta gradite notizie dalla patria lontana”.

Lett.: Ascoltare la Parola non è sufficiente. “Beato colui che ascolta la Parola di Dio e la custodisce”, dice Gesù; cioè che se ne compiace, si nutre e la porta con sé, come Maria portava nel seno il fanciullo che aveva concepito e che era la Parola sostanziale. Attraverso sua madre, Gesù santificava coloro che ella incontrava, faceva trasalire di gioia il Battista nel seno di Elisabetta. Così vuol fare attraverso noi. Ma dire tutto questo non è ancora sufficiente. È importante che la Parola ascoltata, custodita, sia messa in pratica. Questo ci fa capire che bisogna essere attenti alla parola che agisce in noi. Essa sarà il dinamismo che ci farà moltiplicare le opere buone, lavorare, faticare, vivere, morire per la venuta del Regno del Padre. E se noi saremo fedeli, la nostra gioia sarà grande, in quanto Gesù ha detto: “Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica” (Lc 8,21).

Lett.: Sua Santità Giovanni Paolo II afferma che è una priorità per i cristiani ascoltare Dio mediante una lettura spirituale assidua e uno studio accurato delle sacre Scritture, così da ridare slancio e vigore alla nostra vita spirituale e alla nostra testimonianza solo a “partire da un rinnovato ascolto della Parola di Dio: nutrirci della Parola, per essere “servi della Parola

” (Novo millennio ineunte 39,40)

Cel.: O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, ci hai dato il modello dell’uomo nuovo, fa che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, ma realizzatori del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. 

Gesto di venerazione del Libro delle Sante Scritture

Guida: Per esprimere la nostra fede nella Parola di Dio, per esprimere il nostro amore a Cristo, Parola di Dio fatta carne, per esprimere il nostro impegno ad ascoltare ed annunciare la Parola ci accostiamo a baciare il libro delle Sante Scritture.

Tutti: 


Noi ti ringraziamo, Padre, per il dono della Tua Parola;


cantiamo le tue lodi per il Figlio Tuo Gesù.

Annunciato e atteso dai secoli, 

egli è venuto nella pienezza dei tempi,

rivelazione perfetta del tuo infinito amore.

Per mezzo di Lui abbiamo conosciuto 

il compimento delle profezie,

abbiamo scoperto il tuo disegno di salvezza,

e siamo entrati in comunione con Te.

Risorto dai morti, Egli è la Parola sempre viva,

la luce per la nostra strada 

e la forza per la nostra debolezza.

Egli ci ha fatto dono del Tuo Santo Spirito, Padre,

perché sappiamo accogliere con fede viva 

il lieto annuncio della salvezza. 

La sua Parola, consegnata alle nostre povere mani, 

si diffonda nel mondo e offra a tutti il riflesso dell’amore.

Te lo chiediamo per Gesù, Figlio del Tuo amore, 

che ci dona lo Spirito oggi e sempre 

per tutti i secoli dei secoli.

Canto: ACCOGLIMI

Accoglimi, Signore, secondo la tua parola. ( bis)

Ed io lo so che tu, Signore, in ogni tempo sarai con me. ( bis)

Ti seguirò, Signore, secondo la tua parola (bis)

Ed io lo so che in te, Signore, la mia speranza si compirà. ( bis)

Benedizione Eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, Vero Dio e Vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la Gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua Gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe, Suo Castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

Riposizione del SS.mo Sacramento

Canto: TU SARAI PROFETA

Una luce che rischiara, una lampada che arde, una voce che proclama la parola di salvezza. Precursore nella gioia, precursore nel dolore, tu che sveli nel perdono l’annuncio di misericordia.

Tu sarai profeta di salvezza, fino ai confini della terra, porterai la mia parola, risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo, che gioisci alla sua voce, tu cammini per il mondo per precedere il Signore. Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca la potente mia parola che convertirà il mondo.

